
          
 

 

 

 
 

COMUNE DI SULZANO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
Deliberazione n° 107 

 
Oggetto: Prelievo Fondo di Riserva 
 
 
 
L’anno  duemilaventitre, il giorno  ventotto del mese di dicembre alle ore 19:10, nella sede 
comunale, convocata con l’osservanza delle modalità di legge, si è riunita la Giunta Comunale. 
 
 
All’appello risultano: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. PEZZOTTI Paola - Sindaco  Sì 

2. BOTTANELLI Ida - Vice Sindaco  Sì 

3. BETTONI Pierangelo - Assessore  Sì 

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
Presiede il Sindaco Dott.ssa  PEZZOTTI Paola la quale sottopone ai presenti la proposta di 
deliberazione di cui all’oggetto. 
Partecipa il Segretario Comunale FADDA Dr. LUIGI con le funzioni previste dall’art. 97, comma 
4/a del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
Si dà atto che la Giunta Comunale si riunisce in modalità mista - parte in presenza ( Pezzotti Paola 
e Bettoni Pierangelo) e parte in videoconferenza ( Bottanelli Ida e Segretario Comunale) - come 
previsto dal regolamento “disciplina delle sedute in videoconferenza” approvato con delibera di 
Consiglio Comunale n. 10 del 17/03/2022 e che l'identificazione dei partecipanti viene attestata ai 
sensi del medesimo. 
 
 
 



 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Vista la deliberazione CC 6/2023 di approvazione del bilancio di previsione per il triennio 
2023/2025; 
 
Richiamato l’articolo 166 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale testualmente recita: 

Art. 166. Fondo di riserva. 
1. Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non 
inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti 
inizialmente previste in bilancio.  
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare 
all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si 
verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa 
corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla 
copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta 
danni certi all'amministrazione. 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 
222, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento 
del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 
2-quater.  Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma 
“Fondo di riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non inferiore 
allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo. 

 
Dato atto che, in attuazione alla norma sopra citata, nel bilancio di previsione iniziale è stato 
iscritto un Fondo di riserva di competenza dell’importo di €. 7.000,00 al Cap. 760-99 (Miss. 20 – 
prog. 01 – PdC U.1.10.01.01.001); 
 
Richiamato inoltre l’art. 176 del citato d.Lgs. n. 267/2000, il quale attribuisce all’organo esecutivo la 
competenza ad adottare provvedimenti di prelevamento dal fondo di riserva, dal fondo di riserva 
di cassa e dai fondi spese potenziali, entro il 31 dicembre di ciascun anno; 
 
Rilevata la necessità di integrare gli stanziamenti dei capitoli di seguito indicati:  
 
 

Capitolo Importo 

14320-99 Cod. 07.01_1.04 € 5.000,00 
totale € 5.000,00 

 
Verificato che a tali maggiori spese correnti non possa farsi fronte con una corrispondente 
diminuzione di altre voci di spesa ovvero con un aumento delle entrate; 



 
Ritenuto pertanto necessario disporre il prelevamento dal fondo di riserva; 
 
Richiamato l’art. 166, comma 2-bis, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che la metà della quota 
minima deve essere riservata ad eventuali spese non prevedibili la cui mancata effettuazione 
comporti danni certi all’amministrazione; 
 
Visti: 

-  il D.Lgs. n. 267/2000; 
- il D.Lgs. n. 118/2011; 
- il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011; 
-  il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 
Acquisiti i pareri di regolarità tecnico-contabile ex art. 49 TUEL; 
 
Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 

1- Di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2- di prelevare ai sensi dell’art. 166, comma 2, e 176 del d.Lgs. n. 267/2000, dal fondo di riserva 

iscritto nel bilancio di previsione corrente al Cap. 760-00 (Miss. 20 – prog. 01 – PdC 
U.1.10.01.01.001) denominato “Fondo di riserva” l’importo di € 5.000,00 integrando le 
dotazioni dei capitoli di spesa per gli importi di cui alla tabella in preambolo; 

3- di dare atto che, a seguito del prelevamento disposto al punto 1), nel fondo di riserva 
residua la disponibilità di €.  2.000,00; 

4- di comunicare la presente deliberazione al Consiglio Comunale, secondo le forme ed i 
tempi stabiliti nel vigente Regolamento comunale di contabilità; 

5- di trasmettere la presente deliberazione al Tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del 
d.Lgs. n. 267/2000. 

 
Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di adottare gli atti conseguenti alla presente 
deliberazione, con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge; 

 
DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del d.Lgs. n. 267/2000. 



Letto, approvato, sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
Firmato digitalmente 

PEZZOTTI Paola 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 
FADDA Dr. LUIGI  

 
 


